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Sabato, 
a Gordiani 
attivo del 
PCI con 
Giorgio 

Napolitano 
È diventato col tempo un 

appuntamento tradizionale. 
Una -riflessione collettiva» 
che segna la ripresa a pieno 
ritmo dell'iniziativa del parti­
to, passato il periodo delle fe­
rie. Ma quest'anno l'incontro 
ai primi di settembre tra i mi­
litanti comunisti romani, ha 
un significato ed un valore 
particolari. Almeno per due 
ragioni. Intanto perché le fe­
rie tutto sono state meno che 
un momento di «pausa» poli­
tica: la difficile situazione e-
conomica e sociale, il trasci­
narsi delle trattative per le 
giunte locali fino ad agosto i-
noltrato, i gravi pericoli per la 
pace nel mondo. E poi perché 
in questo mese trascorso i 
compagni rimasti «sulla piaz­
za» hanno tenuto in attività 
le sezioni: iniziative per il di­
sarmo, decine di feste del-
{'«Unità», il tesseramento e la 
sottoscrizione. 

È questo il quadro che si 
presenta all'attivo provincia­
le del PCI che si terrà sabato 
alle 18, durante il festival del-
.'«Unità» di Villa Gordiani. 
All'attivo parteciperanno . i 
compagni Sandro morelli, se­
gretario della Federazione, e 
Giorgio Napolitano della Di­
rezione, che trarrà le conclu­
sioni del dibattito. 

11 Comune controlla l'andamento del mercato all'Ingrosso 

Carne: aumenta ovunque, 
nei quartieri ricchi 

rincari più ingiustificati 
Da marzo ad oggi la bistecca costa il 13,5% in più - Nelle zo­
ne popolari prezzi più contenuti, ma rimangono sempre alti 

Mentre continua il carosel­
lo di interventi, riunioni e 
round a più riprese tra gover­
no e commercianti sulla spi­
nosa questione dei prezzi, si 
guarda con occhi sempre più 
preoccupati ai cartellini delle 
merci. Cresce una diffidenza 
comprensibile, dati i rialzi ci­
clici cui ci hanno abituato ne­
gli ultimi tempi, quelli del 
dopo-ferie, delle feste natali­
zie, dei periodi di «carestia» di 
certi prodotti (più o meno pi­
lotata). , . 

Grande accusato, in questi 
giorni, è. come si sa, il macel­
laio. Il famoso «orefice* della 
fettina, quello che ti chiede 
2.000 lire per un etto di filet­
to. Per non cadere in facili 
generalizzazioni, vale la pena 
di parlare con fatti e cifre alla 
mano. 

Diamo un'occhiata ad un 
comunicato • del Comune 
(che, come si sa, controlla at­
traverso il Mattatoio la quota 
più consistente del mercato 
all'ingrosso cittadino) . sull' 
andamento del prezzo della 
carne negli ultimi tempi. 

Un aumento, nel mercato 
all'ingrosso c'è stato nelle 
due settimane dopo ferrago­
sto. Si tratta di un 8%, dovuto 
alla scarsità dei quantitativi 
disponibili, e all'aumento 
delle richieste con la riaper­
tura delle macellerie dopo le 
ferie. Si tratta però di un au­

mento temporaneo. Dai dati 
che abbiamo, relativi ai mer­
cati nella Comunità europea 
da cui la carne in gran parte 
proviene, risulta che non ci 
sono aumenti alla fonte, fatta 
eccezione solo per la Germa­
nia, in cui si registra un lieve 
incremento (intorno al 5%), 
dovuto più che altro ad asse­
stamenti di ordine moneta­
rio. 
• Questo vuol dire che la 

carne non dovrebbe attestar­
si sulle cifre massime cui 1' 
abbiamo comprata in questi 
giorni, salvo, naturalmente, 
che non succeda qualcosa 
nelle prossime settimane. Ma 
bisogna considerare però che 
il rialzo più forte c'è già stato 
ai primi di aprile. Fu allora 
del 13,5% (sempre al mercato 
all'ingrosso). Come si sono 
comportati i macellai romani, 
in questo periodo? : ' 

Da un'indagine svolta, ri­
sulta che una parte di loro ha 
determinato degli aumenti, 
al. dettaglio, assolutamente 
ingiustificati, neppure calco­
lando i costi di esercizio (af­
fitto, paghe; ecc.). Si tratta 
però solo del 20% dei macel­
lai, in genere quelli piazzati 
nelle zone più ricche della 

. città. In questi negozi la fetti­
na è rincarata, da marzo ad 
oggi del 22%, ovvero quasi 
sette punti in più del prezzo 
cui i dettaglianti avevano ac­

quistato all'ingrosso. Vi è poi 
stata un'altra fascia di com­
mercianti che si è mantenuta 
su un aumento del 12% (nei 
quartieri medi) rispecchian­
do più o meno l'aumento rea­
le e quelli, infine, che si sono 
mantenuti al di sotto dell'au­
mento dell'ingrosso (10%), 
nelle zone periferiche e po­
polari. '•••••• 

Occórre fare, quindi, delle 
distinzioni, e non cedere alla 
tentazione di «processare» la 
categoria in blocco. Il rischio 
di colpi di mano resta, e sui 
negozianti che tentassero di 
approfittare del momento di 
confusione conviene ' stare 
con occhi vigili. 

In questo senso si sta muo­
vendo il Comune, che ha de­
ciso di costituire un comitato 
di controllo per l'autodisci­
plina, presieduto dal sindaco 
e dal presidente della Came­
ra di Commercio, con il com­
pito di sorvegliare i prezzi 
praticati dai commercianti 
sui vari prodotti. Questo la­
voro sarà svolto dai vigili ur­
bani, quattro per ogni circo­
scrizione. 

Ma dovremo essere tutti 
noi, che facciamo la spesa, a 
collaborare alla riuscita di 
questa «operazione anti-caro 
vita», rifiutando di pagare ci­
fre assurde, e denunciando i 
soprusi. 

t . VO. 

• Vediamo l'andamento dei prezzi della carne analizzando 
campioni presi zona per zona in quartieri dalla struttura 
sociale diversa. Cominciamo dalle zone periferiche popolari. 
A Casal Bertone il vitellone sta a 9.000 lire, là vitella, a 10.000, 
il filetto a 12.000. A San Lorenzo, il vitellone passa a 10.000 
lire, la vitella a 12.000; il filetto a 13.000; nel quartiere Prene-
stino abbiamo trovato il vitellone a 8.900; la vitella a 9.900, il 
filetto ugualmente a 9.900 (ma è di vitellone). Vitinia, frazio­
ne verso Ostia, i prezzi salgono rispettivamente a 10.900, 
11.900 e 13.500. Passiamo ora a quartieri impiegatizi, o misti: 
viale Marconi, i cartellini dicono 12.000,12.000,18.000. A-Por-
tuense vitellone lire 11.500; vitella lire 12.500, filetto lire 
16.000; viale Regina Margherita: vitellone 11.000, vitella 
12.000, filetto 15.000. A via Appia Nuova si compra il vitellone 
a 11.000, la vitella a 12.000, il filetto a 15.000. Diamo un'oc­
chiata ora al quartieri più ricchi, i cui macellai sono accusati 
di aver elevato i prezzi in modo ingiustificato. Balduina, 
vitellone 11.000. vitella 12.300, filetto 17.000. Parioli, vitellone 
10.000, vitella 14.000, filetto 15.000. Piazza Bologna: vitellone 
12.000, vitella 14.000, filetto 20.000 (un record); all'Eur, vitel­
lone lire 13.000, vitella lire 15.000, filétto lire 18.000. Tutti ì 
negozianti intervistati hanno riferito che non c'è stato calo 
nella vendita delle carni pregiate. 

Vendite frazionate nel territorio della IV circoscrizione, fra la Nomentana e il Fosso della Cecchina 
««-«•«•«••••••^•«^••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••^ -.' 

Dietro il «prestanome», l'immobiliare 
Una zona mista di borgate e quartieri residenziali - Una popolazione di 240 mila abitanti per 98 chilometri quadrati - Le nuove 
infrastrutture stradali rendono più «interessante» per gli speculatori il patrimonio edilizio - La copertura degli istituti fìnanziari 

Duemila borse 
di studio del 

Comune 
per le scuole 
La giunta comunale ha in­

detto. per l'anno scolastico 
1981-82. un concorso per 2000 
assegni di studio da 200.000 li­
re ciascuno. Verranno attri­
buiti agli alunni delle scuole 
secondarie superiori statali e 
non statali. Possono partecipa­
re al concorso gli studenti di 
famiglie il cui reddito lordo 
non abbia superato nel 1980 li­
re 5.500.000 e che siano stati 
promossi alla classe superiore 
nell'anno scolàstico 1980-81. 
La domanda va consegnata al­
la IX Ripartizione, via Milano 
68. 

«Qui nella IV circoscrizióne 
le compagnie assicuratrici ed i 
grandi proprietari immobilia­
ri hanno sperimentato per la 
E rima volta la loro strategia. 

tna pioggia di vendite frazio­
nate, da tre anni a questa par­
te». 

A dare questo quadro degli 
avvenimenti è il compagno 
Alberto Altobelli. capogruppo 
circoscrizionale del PCI. in 
una delle zone più popolose di 
Roma. Un ampio bacino deli­
mitato dal Tevere e dall'Anie-
ne. viali spaziosi, quartieri che 
si sono sviluppati negli anni • 
fra il '48 e il '50. Una presenza 
massiccia della proprietà pri­
vata, temperata da una fetta 
consistente di edilizia pubbli­
ca. soprattutto IACP. Borgate 
e zone residenziali affollate. 
con un'alta densità di popola- : 
zione: 240 mila abitanti per un 

' territorio di circa 98 chilome­
tri quadrati (dalla Nonu-ntana 
al Fosso della Cecchina. fino 

al Fosso di Santa Agnese). Una 
disomogeneità dell'estrazione 
sociale degli abitanti, che fra 
vecchia e nuòva immigrazione 
hanno costituito,l'elemento di 
trasfusione di una popolazione 
in via di espansione, spesso 
pendolare. - - ^ , 7 

Una zona francai, di integra­
zione fra la periferia ed il cen­
tro. insomma, per tutti appeti­
bile. Ora è in via di soluzione 
anche il problema dei traspor­
ti. causa di persistenti disagi 
Con la costruzione, del «qua­
drifoglio» sull'Olimpica, i la­
vori a Monte Salario ed il col­
legamento con la Tangenziale 
la viabilità sarà resa meno 
convulsa. Infrastrutture indi­
spensàbili che faciliteranno le 
cose e renderanno il patrimo­
nio edilizio della IV più «inte­
ressante» per i grandi e piccoli 
speculatori. 

•Già dal *79 facemmo lotte 
per la casa. Allora l'Intercon­
tinentale, una compagnia di 

assicurazioni, si limitò a sag­
giare il terreno aprendo u 
conflittualità con 180 famiglie 
di uno stabile di via Bencive-
gna — riprende il compagnp 
Altobelli -. Allora la nostra ri­
sposta come partito e come 
giunta di sinistra della IV cir­
coscrizione fu immediata e fu­
rono costretti a fare marcia in­
dietro. Ora ci stanno riprovan­
do a via dei Prati Fiscali, han­
no venduto 200 appartamenti 
con le famiglie dentro. 

. «Ma non sono solo le compa­
gnie assicuratrici a muoversi. 
altre 90 famiglie, sono minac­
ciate dalla immobiliare Tita-
zio. Un grosso proprietario che 
si è servito delta copertura 
dell'IPI. una finanziaria legata 
al Banco Ambrosiano ed al 
gruppo Calvi, per vendere. L* 
utilizzazione di un "prestano­
me** sembra che sia parte inte­
grante di questa nuova perico­
losa offensiva». 

•"•":"-- sJe. 

Due giornate per la pace: 
un appello deU'ANPI 

L'ANPI di Roma ha rivolto un appello per • due giornate al 
mobilitazione nella lotta per la pace, la distensione e il disar­
mo*. '••'-.""' • •'• ;-.;,- -•_:---

Le iniziative si svolgeranno 1*8 ed il 26 settembre, con l'ade­
sione dell'ANPPIA, l'associazione dei perseguitati politici an­
tifascisti. • 
- «È urgente — si legge nell'appello deU'ANPI — una tratta­
tiva volta a dissipare le nubi che gravano sull'umanità sotto 
la spaventosa minaccia di armi atomiche sempre più mici-
diali. Sono urgenti negoziati per realizzare specialmente in 
Europa un nuovo equilibrio che garantisca sicurezza alle par­
ti e sia basato sulla riduzione degli armamenti. 

Forte delle sue tradizioni di lotta antifascista e per la pace 
— continua l'appello deU'ANPI — all'Italia spetta un impor­
tante ruolo positivo ed autonomo per far riprendere e affer­
mare la logica della distensione». --•"';•"• 

Una risposta in avanti ai tanti e gravi problemi dell'assistenza psichiatrica 

Servizi migliori, per non tornare al manicomio 
Centri sempre aperti, visite domiciliari, case albergo, rapporto col territorio e con le famiglie - Una replica ai nemici della «180» 

Delegazione ad 
Harvard e Yale 
per discutere 

della legge 180 
Dell'assistenza psichiatrica 

a Roma si discuterà nei prassi-, 
mi giorni anche negli Usa. Gli 
assessori provinciali Agosti­
nelli e Mancini e il professor 
Ammanniti, docente di psico­
patologia. si recheranno in A-
merica su invito delle univer­
sità di Harvard (Boston) e di 
Yale (New Haven) per parlare 
dell'applicazione della legge 
180 e dell'organizzazione dei 
servizi psichiatrici 

Questa visita fa seguito al 
convegno promosso dal CNR e 
dalla Provincia sulla ospeda­
lizzazione psichiatrica e sulle 
alternative al ricovero. 

Nelle conferenze che si ter­
ranno tra il 7 e il 12 settembre 

; ad Harvard e Yale — sottoli­
nea in una dichiarazione Ago­
stinelli — saranno puntualu-

;• zati gli aspetti profondamente 
*. innovativi introdotti in campo 
.' psichiatrico dalle leggi 180 e 
•', 833. Gli incontri saranno an-
'% che una occasione per un con­

fronto con le legfi.e i servizi 
t americani 

Giorni or sono ho incanì rato 
una delegazione romana dell' 
Arap — l'Associazione per te 
riforma dell'assistenza psi­
chiatrica —che mi ha sottopo-
.sto lina serie di gravi problemi 
riguardo all'applicazione delle 
leggi 180 e 833. leggi — come 
tatti sanilo—nate per assiste' 
re chi soffre psichicamente. 
Quest'associazione muove te-
rie critiche nei confronti di al­
cuni servizi di salute mentale 
e di dettili comitati di gestione 
delle Usi. Critiche documenta­
te e giuste che ritengo di dover 
accogliere. 

Vediamo quali sono. In al­
cuni servizi di salute mentale 
ci si muove ancora in maniera 
inadeguata e anacronistica. Si 
erogano solo psicofarmaci, si 
•aspetta» U sofferente psichico 
nella sede ambulatoriale, non 
si effettuano visite domicilia­
ri. non si segue in maniera a-
deguata il cittadino dimesso 
dall'ospedale dopo U tratta­
mento sanitario obbligatorio. 
non si rinnova in tempo alile 
l'assegno economico mensile, 
non si predispongono pro­
grammi di risocializzazione e 
di incontri con le famiglie. 

Faccio un esempio (ma se 
ne potrebbero fare matti al-
tri):u servizio di solute men­
tale dello Usi RM 3—che di-

di 

venti operatori - in 18 mesi 
non è stato capace di effettua­
re una visita domiciliare per 
esaminare U caso di una gio­
vane che pia volte ha manife­
stato propositi suicidi. E ciò ha-
determinato una giusta e vi­
vace lamentela contro il servi­
zio pubblico. 

Queste disfunzioni socio-sa­
nitarie in alcuni CtM Manno 
provocato un vivo risentimen­
to tra le famiglie dei pazienti 
Vanno considerati inoltre que­
sti fatti Molte di queste fami­
glie sono state psichicamente 
provate da una lunga ittita-
zionalizzazione del loro con­
giunto. Questi una volta di­
messo dall'ospedale psichiatri­
co. in molti casi, è tornato in 
famiglia senza U necessario 
supporto di centri socio-riabi­
litativi. Suite famiglia quindi 
sono state scaricate tutte le 
problematiche sociosanitarie. 
Perciò panno comprese e giu­
stamente considerate le prote­
ste di alarne famiglie le quali 
non sanno a chi rivolgersi per 
U loto dramma giornaliero. 

lutto ciò presupponeva e 
pn.jappuiu te uwaiiani di 
centri diurni di 
ed» 

"in 
ma ama Usi KM 4 (è un ex al-

in centro 
»>. Altre 

strutture durante la gestione 
dei servizi psichiatrici da par­
te della Provincia non è stato 
possibile reperirle. Le Usi. i 
Comuni si debbono impegnare 
oggi a creare almeno un cen­
tro diurno in ogni Usi per por­
re fine ai drammi di alcune fa­
miglie. 

Queste sono le risposte che 
occorre dare, altro che la mo­
difica della legge 1805 Bisogna 
creare servizi adeguati o 
strutture di riabilitazione — 
alternative ai ricoveri — di ti­
po residenziale comunitario. 
quali case-famiglia, cornimi-
tà-alloggio. case-albergo, ge­
stite da équipes operative che 
debbono avere la massima 
mobiliti! nel territorio al fine 
di portare rinterrento U più 
possibile vicino al luogo di re­
sidenza del malato ed evitargli 
ogni forma anche transitoria 
di istituzionalizzazione. 

Deve essere reso funzionan­
te il dipartimento di salute 
mentale preristo doli'articofo 
34 della legge 833. il quale ol­
tre alle strutture sopracitate. 
per ogni sofferente psichico 
deveprevedere interventi di e-
mergenza, breve ricovero nel 
C1M o m domicilia, controllo 
periodico, intelaiandosi nel 

' territorio CO*, altri operatori 
socio-sanitari ddte Usi, ostri-
curando la. laro f^tpermilita 

nell'arco delle 24 ore. Se è vero 
che finora alcuni risultati su 
questa strada sono stali otte­
nuti è anche vero che vie in 
tutti la coscienza che gli aspet­
ti organizzativi e amministra­
tivi — pur importanti —• non 
sono tuttavia risolutivi se non 
si determina un approccio cul­
turale, scientifico e formativo 
nuovo che veda direttamente 
impegnati i servizi in una col­
laborazione feconda con l'Uni­
versità e gli Istituti di ricerca. 

Non va al tempo stesso sot­
taciuto il fatto che a Roma 500 
operatori (metà dei quali a 
gettone) debbono dare rispo­
ste a oltre 11.000 sofferenti 
psichici; che a seguito del ta­
glio della spesa pubblica da 
parte del governo agli opera­
tori non vengono rimborsate 
le spese di viaggio per le visite 
domiciliari; che H governo ne­
ga • fondi alle Regioni per le 
strutture comunitarie extra­
ospedaliere. 

Intanto, perché la riforma 
psichiatrica non subisca con­
traccolpi. canno quaZì/tcati ali 
operatori sotto il profilo pro­
fessionale e culturale, ranno 
battute le resistenze e intro­
dotti profondi cambiamenti 
culturali « tutti i livelli, vanne 
predisposti programmi, pro­
getti, serviti, in conformità ai 

nuovi contenuti culturali e so­
cio-sanitari delle leggi 180 e 
833. Nei Lazio questi problemi 
sono tuttora aperti e resta la 
questione del coordinamento 
dei programmi psichiatrici. 

Vi sono, infatti. Usi che sono 
in benevola attesa non si sa di 
che cosa, altre che stanno an­
cora studiando il problema 
psichiatrico, altre ancorò che 
non pensano di creare struttu­
re diurne socio-riabilitatice e 
•rimpiangono» i vecchi mani­
comi. Si potrebbe ovviare a 
tutto ciò delegando le Provin­
ce a coordinare le Usi sui pro­
grammi di attuazione del pia­
no regionale relativo alla salu­
te mentale. Il patrimonio di e-
sperienze che sono state rac­
colte ed elaborate dalle Pro­
vince nel campo della psichia­
tria possono costituire un vali­
do aiuto nell'attuazione della 
Riforma Sanitaria 

Risolvendo e non ignorando 
i problemi détte famiglie coin­
volte nelle problematiche psi­
chiatriche, si sconfiggono tut­
te quelle forze che mirano « 
strumentalizzare alcuni pro­
blemi tuttora irrisoltù « man­
tenere in vita i manicomi con 
le toro sbarre, a cambiare te 
legge 180 e a far tornare ii 
tro di sorati d nostro 

Arrestata una donna di 45 anni ed i suoi due giovani «aiutanti» 

Con la droga offriva anche 
una siringa e il materasso 
in un tugurio a Primavalle 

Il «ricovero» in via Paolo V funzionava da un anno - Ogni gior­
no decine di ragazzi andavano a comprare le dosi di eroina 

• Un miserabile tugurio di 
tre stanze al primo piano 
d'un fatiscente palazzo a Via 
Paolo Quinto, a Primavalle. 
Intorno case moderne e stra­
de alberate. In questo squar­
cio di miseria, ogni giorno 
decine di giovani venivano a 
«farsi» la loro dose, poi si get­
tavano su uno del materassi 
sporchi disseminati per la 
casa, e trascorrevano così le 
ore di pace che l'eroina pro­
cura ai tossicodipendenti. A 
fornire questo «servizio com­
pleto», una donna di 45 anni, 
Maria Patalano. Viveva 11 da 
qualche anno, insieme a sei 
figlie; il marito l'ha abban­
donata molto tempo fa, per 
scappare con la sorella più 
giovane.. 

Martedì mattina, dopo due 
giorni di appostamenti, la 
polizia, che aveva ricevuto 
da alcune madri disperate la 
segnalazione dell'attività 
della donna, l'ha arrestata 
insieme a due giovani che si 
trovavano con lei. I ragazzi, 
Amedeo Serra di 20 anni e 
Francesco Marilungo di 18, 
la stavano aiutando a confe­
zionare le dosi, che tra l'altro 
la donna «tagliava» con 11 
calcinaccio grattato dai mu­
ri. Amedeo e Francesco si 
guadagnavano così il «buco* 
giornaliero. All'arrivo della 
polizia la donna ha gettato 
dalla finestra un pacchetto 
contenente eroina sufficien­
te per almeno 100 dosi, che è 
stato successivamente recu­
perato dalla polizia nel corti­
letto sottostante infestato da 
siringhe usate e da ogni spe­
cie d'immondìzia. 

Maria Patalano non era la 
sola ad essersi insediata nel­
la casa diroccata. Al piano di 
sopra abita una famiglia e, 
accanto, un'anziana coppia 
con tre figli. Secondo loro, il 
via vai dei giovani era inten­
so, specialmente la sera. Sa­
livano da Maria, si bucava­
no, e spesso gettavano la si­
ringa dalla finestra. Spésso 
litigavano tra di loro, o urla­
vano con la spacclatrice, 
quando non aveva da dargli 
la ròba, minacciandola in 

, tutu i modi. 
. ri «È almeno un anno che va 
avanti questa storia» raccon­
ta la vicina «e noi morivamo 
di paura, anche per I figli che 
ormai sono grandi. Maria' è 
da tanto che la conosciamo, 
prima per. sopravvivere ru-
bacchiava, e qualcosa gliela 
davamo noi, o la parrocchia. 
Poi s'è messa in quest'affare, 
ma sempre miserabile è ri­
masta, con sei figlie da man­
tenere. Lei girava sporca, 
malvestita, non credo che 
guadagnasse molti soldi». 

Secondo la polizia. Maria 
smerciava almeno 10 gram­
mi al giorno, ed i celienti» 
non dovevano essere solo del 
poveracci. Sotto le loro fine-

. stre, Infatti, la vicina vedeva 
fermarsi macchine spesso 
lussuose da cui scendevano 
giovani dall'aria benestante. 
Invece di prendere la dose e 

iniettarsela In macchina, pe­
rò, preferivano approfittare 
dei materassi sdruciti sul pa­
vimento. Se volevano, pote­
vano fermarsi anche la not­
te; qualcuno Infatti ogni tan­
to la vicina lo vedeva cara­
collare via la mattina presto. 
' In galera Maria c'era già 

stata, sia per furto che per 
spaccio di droga, ma da que­
st'ultima accusa era stata 
prosciolta quasi subito. Lo 
scorso . dicembre qualcuno 
ha dato fuoco alla sua casa, 
probabilmente per vendicar­
si. È da allora che si era tra­
sferita al, primo piano, ab­
bandonando le macerie del 
pianterreno, suo primitivo 
Insediamento. 

Adesso la polizia la sta in­
terrogando per sapere chi la 
riforniva. La donna sostiene 
che lei l'eroina la comprava a 
Campo de' Fiori, ma questo 
sembra poco probabile. Per 
smerciare 10 grammi al eter­

no, infatti, è necessario un 
venditore fisso e ben fornito, 
mentre il mercato di Campo 
de* Fiori è anch'esso al «det­
taglio», vi si smerciano le bu­
ste già pronte e raramente 
grandi quantitativi. 

«Bisogna che qualcuno si 
muova, che si faccia qualco­
sa per fermare il grosso mer­
cato di questi criminali», 
questo ha detto la madre di 
Massimiliano Quoianl, mor­
to d'eroina appena l'altro ieri 
a Testacelo. «Non bastano le 
manifestazioni o le parole, e 
nemmeno 1 decreti legge». 
Quasi sempre sono 1 piccoli 
pesci a cadere nella rete, co­
me Maria Patalano e tanti 
altri più classici «pusher» da 
strada. Intanto, i morti per 
droga sono in continuo au­
mento, perché la rete fa pre­
sto a riammagliarsi, e da 
consumatore d'eroina, se 
non si hanno soldi a palate, 
si fa presto anche a diventa­
re sDacciatore^__ 

a di 
liberata Sally Finbow 

; È stata scarcerata Sally Fin­
bow j la giovane inglese amica 
di Konrad Wilhelm che si tro­
vava a bordo del Marna Tem-
bo quando furono travolti il 
piccolo Andrea Pastore e il pa­
dre Paolo. Il beneficio le è sta­
to accordato dal magistrato 
Palladino che conduce l'in­
chiesta sull'incidente. 

La tragedia come si ricorde­
rà è avvenuta venerdì scorso 

al largo di Lavinio mentre pa­
dre e Tiglio si trovavano in ma­
re con il loro gommone. Han­
no visto il grosso motoscafo di­
rìgersi a tutta velocità verso di 
loro e nel disperato tentativo 
di salvarsi, si sono gettati in 
acqua. Ma le pale di una delle 
due eliche li hanno falciati, 
uccidendo il piccolo Andrea e 
ferendo gravemente il genito­
re. -. 

Grave lutto 
del compagno Aletta 

Si è spento, martedì scorso, 
stroncato da una grave malat­
tia a 69 anni. Giuseppe Aletta, 
padre del compagno Adriano 

Aletta, segretario del CNA di 
Roma. Al compagno Aletta e 
ai familiari, le vive condo­
glianze dell'Unità. 

Dopo il ci l'acquazzone 
UcsMmutomjem 

d i e nei gtorni sconi si evo purtroppo 
Uzzato) era arriva lo pioggia. Acejuo 
le ieri su Roma e dintorni (i 
lo) proprie nell'ora dctl*uscìta dagli 
gente è stata 
non ha «voto «no lunga durato ma 
mente ha ottenuto l'effetto di fare " 
fcicKtà. 

Le zone pio cotoMesonestote « 
priut*i pwiwrimv AH&gMRcnti •! 
n e i pWSH 9 N («WQuWWft • 

>è animili 
si so» 

c a p t o » « e di Homi, DI 
FAO.OJI 

ola 

Uno 

s i * 

su via dcHn PI» 
ucto Sacchetti» Un rapido e sollecito interven­
to del ««Tvtztogiardmidel Owwunc ha imposi-
to che sf vertneaseero incovtvciilentL 

Una vero e proprio «fiumano» di telefonato 
sf % rivenuto sui numeri dei vigili del fuoco, 
Scontinoti, cantine, garage*, tutto fuetto tot-
sommo che si trovava sotto a nveUo stradale 
ero rimasto «magato. PI* di tao interventi ne*. 
l iniera gtornuto, tutti i centri di pronto inter-

omttufjestienar* e al 

NELLA POTO: 
FAO. 


